
REGIONE PIEMONTE BU27 04/07/2013 
 

Codice DB1424 
D.D. 23 maggio 2013, n. 1288 
Legge regionale 9.8.89, n. 45; Comune: Chialamberto (TO); Localita': Ca' Girot, Belvedere, 
Urtorei, La Balma. Ditta: Chiariglione Aldo. Interv enti di trasformazione di terreno boscato 
in altra qualita' di coltura. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il richiedente Ditta: Sig. Chiariglione 
Aldo all’effettuazione di un intervento per la realizzazione di interventi di trasformazione di terreno 
boscato in altra qualità di coltura - Comune di Chialamberto (TO); 
 
L’autorizzazione deve avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
1. Il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale di risulta dovrà precedere i movimenti di terra; 
nessun danno dovrà essere arrecato agli alberi non destinati all’abbattimento e nel corso dei lavori 
dovranno essere rispettate le norme tecniche previste dal Regolamento Forestale; 
 
2. al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare materiale di 
risulta e residui legnosi, rami e cimali  in canali e corsi d’acqua in genere; 
 
3. deve essere assicurata la regimazione delle acque superficiali, evitando che si determinino 
fenomeni di ristagno delle acque o di erosione nei terreni oggetto di intervento ed in quelli limitrofi, 
mediante la creazione di fossette livellari permanenti, o temporanee, da tracciarsi dopo ogni 
lavorazione. Le acque così raccolte andranno convogliate verso le linee naturali di impluvio e di 
sgrondo evitando fenomeni di erosione nei terreni posti a valle e mantenendo sempre in efficienza 
le opere di sistemazione idraulico agraria, di cui è vietata l’eliminazione; 
 
4. è ugualmente vietata se non autorizzata l’eliminazione di terrazzamenti, ciglionamenti o 
gradonamenti e di muri a secco eventualmente presenti; 
 
5. la lavorazione deve avere una profondità massima di 80 centimetri e deve essere salvaguardata 
una fascia di almeno 2 metri dal bordo superiore di sponde o di scarpate stradali, dalla base di argini 
di fossi e torrenti; 
 
6. i movimenti terra dovranno essere eseguiti in modo che gli scavi non rimangano esposti per 
lungo tempo agli agenti atmosferici ed alle acque di ruscellamento, al fine di evitare processi di 
infiltrazione localizzati che potrebbero ridurre sensibilmente la resistenza al taglio nei depositi 
superficiali. 
 
7. Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Comando provinciale del Corpo 
Forestale dello Stato e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori, dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 
 



Si deroga dagli artt. 8 e 9 della legge regionale 9.8.89, n. 45, in quanto trattasi di opera di 
valorizzazione agro-silvo-pastorale.  
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area 
boscata).  
 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza e pertanto, i relativi interventi 
di trasformazione o di modificazione del suolo potranno essere eseguiti solo se autorizzati con 
nuovo atto ai sensi della L.R. n. 45/89. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, 
n. 1034. 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 22 della L.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 


